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La Lega Pro sta vivendo una fase creativa e 
di continua evoluzione e, grazie al coinvol-
gimento dei suoi Club, si sta posizionando 
come la Lega del futuro. Da quando è nata, 
dal 1959 ad oggi, la sua mission è stata quella 
di valorizzare i giovani, che rappresentano 
il futuro del calcio. L’edizione numero 33 
del Quadrangolare di Lega Pro, realizzato 
con la preziosa collaborazione delle socie-
tà Carpi FC 1909 e AC Reggiana 1919, è 
una vetrina di rilievo per i calciatori di Prima 
e Seconda Divisione. La manifestazione, 
infatti, ha il compito di dare spazio a molti 
giovani, 72 in questo torneo, testimoniando 
come il lavoro, che la Lega Pro svolge sulla 
loro valorizzazione, sia in costante crescita. 
Il lavoro di promozione dei giovani ha fatto 

registrare i risultati positivi 
dei nostri azzurrini: 13 
gare disputate nell’ultimo 
anno e 0 sconfitte. È la 
dimostrazione tangibile 
del livello di crescita dei 
giovani in Lega Pro. Questo Quadrangolare 
conferma, ancora una volta, che siamo la 
Lega delle città e dei comuni, dei giovani 
e dei valori.

Il saluto di Mario Macalli
Presidente Lega Pro

Il Quadrangolare è alla sua XXXIII edizione. 
Il torneo calcistico, organizzato dalla Lega 
Italiana Calcio Professionistico, è una manife-
stazione dedicata ai giovani e vede scendere 
in campo i nati dal 1° Gennaio 1992 in poi.  
La competizione prevede la partecipazione 
di quattro squadre Rappresentative, una per 
ogni girone di Prima e di Seconda Divisione, 
le quali si confronteranno in due partite di 
qualificazione ad eliminazione diretta. Le 
due Rappresentative vincenti disputeranno 
la finalissima per il 1° e 2° posto; le due 
perdenti, invece, si sfideranno per il 3° e 4° 
posto. Dal 22 al 24 Gennaio 2013 lo Stadio 
“S. Cabassi” di Carpi e lo Stadio “Città del 
Tricolore” di Reggio Emilia ospiteranno le 
quattro gare che vedranno coinvolti 72 
giovani calciatori, che militano in club di 

Lega Pro. Il programma-gare del torneo 
prevede il fischio d’inizio alle ore 10.30 e a 
seguire alle ore 14.30, sia per le partite che 
si giocheranno martedì 22 Gennaio 2013 
a Carpi, sia per quelle che si disputeranno 
giovedì 24 Gennaio a Reggio Emilia. Durante 
il Quadrangolare sarà, inoltre, premiato il 
vincitore del “Premio Roberto Stracca”, 
concorso intitolato al giornalista sportivo 
de “Il Corriere della Sera”, scomparso il 16 
novembre 2010.

Il torneo in breve
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Il saluto di Archimede Pitrolo
Vicepresidente Lega Pro

La Lega Pro è sinonimo di “giovani”. È la 
nostra filosofia, la natura della nostra Lega, il 
fondamento delle attività che intraprendiamo. 
Crediamo nei nostri giovani, e costruiamo 
con i club iniziative e palcoscenici sia na-
zionali che internazionali per valorizzarli. Da 
quest’anno abbiamo seguito una nuova 
direzione: un’attenzione maggiore nella 
selezione di Rappresentative di Under 18 
per dare più chance di visibilità ai nostri 
giovani. Dobbiamo dar loro grandi stimoli 
ed opportunità di mettersi in mostra; anche i 
club, a loro volta, devono credere sempre più 
alla loro crescita e formazione e dare grande 
attenzione all’organizzazione di settori gio-
vanili adeguati nelle strutture e con istruttori 
preparati. Questi organismi, oltre che curare 

la crescita tecnico-
agonistica dei ragazzi, 
devono adoperarsi  
anche per la loro 
formazione culturale e 
di educazione civica.
La Lega Pro promuove da sempre questa 
politica con iniziative adeguate ed indiriz-
zando interessanti risorse economiche per 
questo scopo. Ecco perchè il Quadrangolare 
dei giovani di Lega Pro, giunto all’edizione 
numero 33, è un’importante vetrina per 
promuoversi e dimostrare che il futuro ed 
anche il presente partono dai giovani.La Lega 
Pro ci crede e continua su una strada ben 
definita, che ha già dato risultati concreti.

Siamo per il calcio dei giovani, ma anche 
per un calcio che sappia dare e trasmettere 
messaggi positivi e possa portare alla nascita 
di iniziative sociali. La Lega Pro parte da 
queste basi e, con il coinvolgimento delle 
sue 69 società, scende in campo ogni do-
menica con iniziative di solidarietà, degne 
di merito e di rilievo. L’ultima in ordine di 
tempo, ha visto protagonisti i bambini allo 
stadio di Reggio Emilia, in occasione del 
derby con il Carpi, con lo striscione per 
ribadire il “no al razzismo”. A centrocampo, 
sfidando il freddo, i bambini hanno esposto 
con orgoglio lo striscione. È stata un’ulteriore 
conferma, che il pallone è uno strumento 
per far emergere i valori. Ed in questo unisce 
intere generazioni, ieri come oggi. Le partite 
di calcio sono sempre un’opportunità di 

crescita e di confronto 
sul rettangolo di gioco, 
e rappresentano un 
palcoscenico per 
i giovani giocatori. 
Sono ancora più 
“sentite”, se si  legano 
ad eventi collaterali che hanno una declina-
zione su temi sociali. Sarà così anche con 
il Quadrangolare dei giovani, che compie il 
suo trentatreesimo anno di vita, che si tiene 
a Carpi e Reggio Emilia, e che vedrà oltre 
alle gare dei migliori 72 giovani di Lega Pro, 
iniziative per non dimenticare chi ha vissuto 
il dramma del terremoto.

Il saluto di Antonio Rizzo
Vicepresidente Lega Pro
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Negli ultimi anni sono state tante le compagini 
sportive carpigiane che hanno conquistato 
traguardi importanti a livello nazionale, garan-
tendo risonanza, certamente grazie ai loro 
successi agonistici. anche alla nostra città.
Il Campionato di Lega Pro di calcio vede 
ormai stabilmente da anni la compagine 
biancorossa tra le grandi protagoniste, ora 
finalmente anche con la possibilità di giocare 
in uno stadio riqualificato: la 33esima edi-
zione del Torneo quadrangolare promosso 
dalla Lega Pro in collaborazione proprio con 
la società biancorossa e che rappresenta 

una “vetrina” per i 
giovani giocatori, è 
anche un importante 
appuntamento per 
tutti gli appassionati 
di questa disciplina e 
dà lustro alla nostra città che ospiterà mar-
tedì 22 gennaio proprio due delle partite del 
Torneo tra le rappresentative della categoria.  
Da parte dell’amministrazione comunale un 
saluto a tutti coloro che hanno reso possibile 
questa manifestazione e un caloroso ben-
venuto a squadre ed organizzatori.

Rivolgo il più caloroso benvenuto a nome 
del Carpi FC 1909, ai partecipanti alla XXXIII  
edizione del Quadrangolare di Lega Pro, 
che si conferma una delle manifestazioni 
più importanti del calcio giovanile a livello 
nazionale. Ringrazio inoltre gli organizzatori 
che con la loro professionalità e la passione 
per lo sport rappresentano in pieno i valori 
della sana competizione, valorizzano il 
territorio carpigiano, permettendo così al 
pubblico del Torneo di conoscerlo e di 
ammirarlo. Un territorio che paga ancora le 
conseguenze del tragico evento sismico che 
ha colpito anche il nostro Comune nel maggio 
scorso. Il Carpi FC 1909 è subito sceso in 
campo al fianco di una comunità in grande 
difficoltà perché tutti siamo stati chiamati a 
fare la nostra parte: lo ha imposto il nostro 

dovere di imprenditori 
e dirigenti sportivi, ma 
soprattutto il nostro 
sentire civico di cittadini. 
Il modo di operare 
della società è stato 
da subito improntato al massimo livello di 
collaborazione con le istituzioni preposte, 
in particolare con la Lega Pro, e da questa 
nostra esperienza è scaturita l’esigenza di 
organizzare momenti di solidarietà per le 
popolazioni colpite dal terremoto. Anche 
nell’occasione di questo Quadrangolare, 
sono lusingato che siano state organizzate 
iniziative per ricordare quei giorni terribili. 
Come desidero che venga ricordato con gli 
onori che merita, il giornalista de “Il Corriere 
della Sera”, Roberto Stracca.

Il saluto di Enrico Campedelli

Il saluto di Claudio Caliumi

Sindaco di Carpi

Presidente Carpi FC 1909
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Con piacere Reggio Emilia ospita, nel suo 
stadio Città del Tricolore, il Quadrangolare di 
calcio 2013, promosso da Lega Pro con la 
collaborazione della società Reggiana 1919, 
in particolare perché l’evento si propone di 
valorizzare e promuovere il talento dei giovani 
impegnati nello sport. Lo sport è educazione, 
cittadinanza, coesione sociale e promozione 
della persona, temi che ci stanno particolarmente 
a cuore. La grande comunità dello sport - e 
in questa il calcio ha un posto speciale per la 
sua popolarità e per la  bellezza del gioco -  
ha un ruolo determinante nel formare la 
persona, nell’educare cioè nel “tirare fuori” il 
meglio di sé, nel rispettare regole e avversari, 
nell’accogliere i successi come gli insuccessi, 
nell’essere amici e appartenenti a un tutto. Una 

grande responsabilità 
per gli sportivi, che 
assurgono spesso 
a modelli per i più 
giovani, e per coloro 
che li formano. Per 
questo sport e giovani sono al centro dei 
nostri progetti educativi e di partecipazione, 
anche attraverso la Fondazione per lo sport 
del Comune di Reggio Emilia, che mette in 
rete le numerose organizzazioni sportive della 
città, rendendole partecipi fra l’altro della 
gestione dei numerosi impianti “di base”, in 
un’ottica di crescita e responsabilità collettive. 
Auguro a tutti, e sono certo sarà così, che 
il torneo Quadrangolare si inserisca a pieno 
titolo in questo spirito.

È con immenso piacere che A.C. Reggiana 
1919 porge il benvenuto alla XXXIII edizione 
del Quadrangolare della Lega Pro e saluta 
le quattro squadre rappresentative che lo 
animeranno, gli atleti, i tecnici, i dirigenti e 
tutti coloro che sono coinvolti in questa bella 
manifestazione. Sono diversi i motivi per i 
quali siamo onorati di ospitare, insieme a 
Carpi F.C. 1909 e alle nostre rispettive città, 
un evento così importante. Innanzitutto per 
il prestigio istituzionale e sportivo del torneo, 
con i migliori giovani talenti della Lega Pro 
chiamati a sfidarsi, con una formula avvin-
cente, davanti al pubblico degli appassionati 
e degli addetti ai lavori, che ci aspettiamo 
numerosi. Ma anche e soprattutto perché 
condividiamo appieno lo spirito che tale 
manifestazione interpreta, quello cioè di offrire 

un’ulteriore occasione 
di valorizzazione per 
i giovani - linfa vitale 
per il futuro dei nostri 
club e dello stesso 
calcio italiano - co-
erentemente con il progetto che la Lega 
Pro porta avanti da anni in materia, con 
meritato successo nonostante un periodo 
non certo facile. Ringraziamo allora la Lega 
Pro e i suoi organi per aver offerto anche 
alla Reggiana l’opportunità di essere prota-
gonista dell’evento, per il quale siamo certi 
che il nostro rinnovato stadio - intitolato a 
Reggio Emilia, la Città del Tricolore - saprà 
essere degnissima e accogliente cornice.
In bocca al lupo e buon divertimento a tutti!

Il saluto di Graziano Delrio

Il saluto di Alessandro Barilli

Sindaco di Reggio Emilia

Presidente AC Reggiana 1919
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In collaborazione con:
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Convegno mercoledì 23 gennaio 2013

Luisa Turci	 Sindaco di Novi
Graziano Delrio	 Sindaco di Reggio nell’Emilia
Enrico Campedelli	 Sindaco di Carpi
Paolo Braiati	 Presidente Comitato Regionale LND Emilia Romagna
Dorindo Sanguanini	 Vice Presidente Comitato Regionale LND Emilia Romagna
Alessandro Barilli 	 Presidente A.C. Reggiana 1919
Claudio Caliumi	 Presidente Carpi F.C. 1909
Mario Macalli	 Presidente Lega Pro
Antonio Rizzo	 Vice Presidente Lega Pro
Archimede Pitrolo	 Vice Presidente Lega Pro
Francesco Ghirelli	 Direttore Generale Lega Pro
Daniele Dallera	 Direttore Sport Corriere della Sera
Mons. Vescovo
Carlo Mazza	 Vescovo di Fidenza ed ex Direttore Sport della Conf. Episcopale Italiana
Luca Pancalli	 Presidente Comitato Paralimpico
Roberto Massucci	Vice Presidente dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive
Paolo D’Alessio	 Commissario Straordinario ICS
Andrea Lucchetta	 Commentatore Rai Sport, Campione del Mondo Volley 1990
Stefano Baldini	 Campione Olimpico Maratona

Moderatore: Marino Bartoletti
Sarà presente la sig.ra Maria Pia, madre di Roberto Stracca.
Durante il Convegno vi saranno ulteriori eventi:
•	 La presentazione del libro “C’era una volta l’ultras” a cura dell’Osservatorio Nazionale 

sulle Manifestazioni Sportive, da parte del Vice Presidente Operativo Roberto Massuc-
ci e dal Prof. Nicola Ferrigni.

•	Gemellaggio fra 3 club di Lega Pro (L’Aquila, Cremonese, Latina) con 3 società 
sportive della zona colpita dal sisma (Roveretana, Novese, Massese).

•	 Versamento di un contributo economico da parte della Lega Pro alle società colpi-
te dal Sisma.

•	 Consegna dei premi per i vincitori del concorso “Roberto Stracca”: Lucia Maffei  e 
Carlo Marsilli (Premio Speciale Lega Pro).

•	 Durante il convegno verrà proiettato in anteprima assoluta il trailer del corto d’autore ani-
mato “Il Sogno di Brent”, patrocinato dal CIP e prodotto da Rai Fiction e Lucky Dreams.

“Per non dimenticare”
Lo Sport come motore e veicolo di ripartenza dopo il sisma.

La situazione degli impianti sportivi a distanza di 6 mesi dal sisma.

2a EDIZIONE PREMIO ROBERTO STRACCA
INTERVERRANNO

Ore 10.30 Palestra Comunale di Novi di Modena (Mo) 
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“I nostri giovani, che sono il futuro del calcio 
italiano, hanno la consapevolezza di essere 
ambasciatori dell’Italia nel mondo - afferma il 
Presidente della Lega Pro, Mario Macalli - e 
lo fanno, onorando sempre la maglia azzurra 
e con essa tutti i valori etici e morali che il 
calcio insegna”. L’Italia Lega Pro è, infatti, 
attenta e sensibile a tutte le manifestazioni, 
iniziative ed eventi, sportivi e non, che hanno 
scopi di solidarietà. Per i giovani azzurri di 
Lega Pro il calcio non è solo esperienza 
sul campo giocato, ma anche momento 
di formazione, di confronto con gli altri e 
strumento per trasmettere vicinanza, amicizia 
e solidarietà. Per questo motivo, lo scorso 
11 Giugno, la Nazionale di Lega Pro si è 
recata in alcune aree colpite dal terremo-
to, in particolare a Medolla, in provincia di 
Modena. In questo modo gli azzurrini, con 
umiltà e rispetto della cittadinanza colpita 
dal sisma, hanno portato, oltre ad un con-
tributo economico per la ricostruzione,  il 
loro saluto e il loro sorriso, in particolare ai 
bambini. Con un semplice gesto il calcio 
può essere veicolo di ripresa.
Nell’occasione sono stati devoluti l’intero 
incasso della partita di play-off Carpi-Pro 
Vercelli, di 45mila euro, e la parte dell’incasso 
spettante alla Lega Pro della gara di play-
out Mantova-Vibonese. Gli azzurrini hanno 

giocato anche a Betlemme, nel Giugno 2011, 
per strada e tra la polvere con i bambini del 
campo profughi di Aida. Anche in Palestina, 
grazie al pallone, ha prevalso la voglia di 
giocare, di abbracciarsi, di sentirsi amici e 
non avversari. È grazie a queste occasioni 
che il calcio scrive pagine positive, che re-
stano nel cuore dei giovani calciatori azzurri 
della Lega Pro, che le hanno vissute, e di 
tutti coloro che amano e credono nei valori 
di rispetto e lealtà dello sport.

Gli azzurrini e il sociale
Quando la Lega Pro scende in campo per i valori
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Nel corso del Qua-
drangolare si terrà 
la premiazione del 
concorso “Roberto 
Stracca”, legato alla 
figura del giornalista 
del Corriere della 

Sera. Il premio, promosso dalla Lega Pro e 
da “Il Corriere della Sera”, è giunto alla sua 
seconda edizione, ed è nato con l’intento di 
ricordare il giornalista sportivo scomparso.
Le grandi passioni di Stracca sono state il 
calcio e le tifoserie. Argomenti che fin da 
subito si sono ben sposati con la Lega Pro  
e i suoi progetti: il Supporter’s Trust e gli 
stadi senza barriere, il “calcio dei campanili” 
per riportare famiglie e bambini allo stadio. 
Da qui le tracce per il bando sottoposte ai 

giovani studenti della Scuola di giornalismo 
“Walter Tobagi di Milano”: ventotto futuri 
giornalisti che ricordano un professionista 
di talento come Roberto Stracca. Nell’e-
dizione 2012 il premio è stato assegnato 
al giocatore ex Pisa, Giovanni  Scampini - 
classe 1991 - come miglior calciatore del 
torneo. Quest’anno, il riconoscimento viene 
assegnato alla vincitrice del concorso, la 
studentessa della “Scuola Walter Tobagi di 
Milano”, Lucia Maffei di Pisa. Il Quadrangolare  
sarà anche l’occasione per assegnare il 
riconoscimento “Premio Speciale Lega 
Pro” a Carlo Marsilli di Trento, promosso dal 
Presidente Mario Macalli, per il suo elaborato 
dedicato alle iniziative sociali e di solidarietà 
svolte dai club ogni domenica negli stadi 
con le famiglie ed i bambini.

Il concorso intitolato a Roberto Stracca
Dal premio al miglior giovane giocatore alla giovane giornalista
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I convocati  
Rappresentativa 1^ Divisione Girone A

ruolo COGNOME NOME
DATA DI 
NASCITA

SOCIETÀ di 
APPARTENENZA*

AMADORI Davide 12/07/92 U.C. Albinoleffe S.r.l.

GEBREWAHID LEONI Patrik 15/02/94 Carpi F.C. 1909 S.r.l.

CHESI Federico 28/04/92 Calcio Portogruaro Summaga S.r.l.

FUSAR BASSINI Marco 08/08/93 Carpi F.C. 1909 S.r.l.

GAROFALO Andrea 03/02/93 F.C. Treviso S.S.P. a r.l.

ONDEI Davide 07/03/93 U.C. Albinoleffe S.r.l.

PIROVANO Valerio 30/01/93 U.C. Albinoleffe S.r.l.

SCHIAVINO Marco 25/04/93 Calcio Como S.r.l.

ARDIZZONE Francesco 17/02/92 A.C. Reggiana 1919 S.p.A.

MANUGUERRA Giuseppe 06/08/94 Trapani Calcio S.r.l.

NARDIELLO Luca 24/06/93 Tritium Calcio 1908 S.r.l.

PISANU Michele 23/01/93 Virtus Entella S.r.l.

REDAELLI Mauro 08/01/92 A.C. Pavia S.r.l.

BERNI Stefano 17/07/93 A.C. Reggiana 1919 S.p.A.

MALCORE Giancarlo 26/12/93 U.S. Lecce S.p.A.

MASCOLO Daniele 22/07/94 U.S. Cremonese S.p.A.

PELI Federico 23/04/94 A.C. Lumezzane S.p.A.

TIMPONE Matteo 16/02/93 Fussballclub Sudtirol S.r.l.

PORTIERI

difensori

CENTRO-
CAMPISTI

ATTACCANTI

*lista aggiornata al 15 gennaio 2013
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I convocati 
Rappresentativa 1^ Divisione Girone B

ruolo COGNOME NOME
DATA DI 
NASCITA

SOCIETÀ di 
APPARTENENZA*

PERGAMENA Cristian 29/04/92 Paganese Calcio 1926 S.r.l.

PINTI Mirko 30/07/92 A.C. Perugia Calcio S.r.l.

AMELIO Ciro 23/05/93 Frosinone Calcio S.r.l.

MINELLI Luca 24/12/93 A.S. Avellino 1912 S.r.l.

ORCHI Alessandro 10/04/93 Catanzaro Calcio 2011 S.r.l.

SAITTA Andrea 29/03/92 A.C. Prato S.p.A.

SBRAGA Andrea 14/01/92 A.C. Pisa 1909 S.S. S.r.l.

SCRUGLI Andrea 25/07/92 A.S. Andria Bat S.r.l.

ALISON Alessandro 04/07/95 Sorrento Calcio S.r.l.

AMEDORO Simone 25/03/94 A.S. Avellino 1912 S.r.l.

GEMIGNANI Daniel 11/04/94 F.C. Esperia Viareggio S.r.l.

PAGLIAROLI Antonio 20/05/93 U.S. Latina Calcio S.r.l.

SEMERARO Umberto 09/02/92 A.S. Gubbio 1910 S.r.l.

BENEDETTI Lorenzo 24/06/92 A.C. Prato S.p.A.

BUONAIUTO Cristian 29/12/92 Benevento Calcio S.p.A.

CICERELLI Emanuele Pio 12/08/94 S.S. Barletta Calcio S.r.l.

MANCUSO Leonardo 26/05/92 Carrarese Calcio S.r.l.

SCOGNAMIGLIO Pasqualino 19/04/94 A.S.G. Nocerina S.r.l.

PORTIERI

difensori

CENTRO-
CAMPISTI

ATTACCANTI

*lista aggiornata al 15 gennaio 2013
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I convocati 
Rappresentativa 2^ Divisione Girone A

ruolo COGNOME NOME
DATA DI 
NASCITA

SOCIETÀ di 
APPARTENENZA*

FESTA Marco 06/06/92 Mantova F.C. S.r.l.,

DAVID Simone 16/01/93 Bassano Virtus 55 S.T. S.r.l.

BALZARETTI Paolo 28/05/92 Savona F.B.C. S.r.l.

GAMBARETTI Giacomo 30/08/92 U.S. Alessandria Calcio 1912 S.r.l.

GIORGI Filippo 24/03/92 A.C. Monza Brianza 1912 S.p.A.

MOROTTI Stefano 12/03/92 A.C. Renate S.r.l.

SBARDELLA Simone 17/04/93 Alma Juventus Fano 1906 S.r.l.

VESI Marco 11/06/92 F.C. Forlì S.r.l.

ARACRI Achille 08/03/94 S.C. Vallée d'Aoste S.r.l.

CADDEO Mattia 25/11/92 A.C. Giacomense S.r.l.

GIUNTA Maurizio 09/03/92 A.C. Casale Calcio S.r.l.

MANGILI Enrico 11/10/93 F.C. Castiglione S.r.l.

ULIZIO Andrea 06/05/94 A.C. Bellaria Igea Marina S.r.l.

D'APOLLONIA Davide 03/12/93 F.B.C. Unione Venezia S.r.l.

GIORNO Francesco 11/10/93 Aurora Pro Patria 1919 S.r.l.

MAIO Francesco 30/07/93 A.C. Rimini 1912 S.r.l.

PIERI Riccardo 27/10/94 Santarcangelo Calcio S.r.l.

TRAVIGLIA Christian 23/04/94 S.S. Milazzo S.r.l.

PORTIERI

difensori

CENTRO-
CAMPISTI

ATTACCANTI

*lista aggiornata al 15 gennaio 2013
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I convocati 
Rappresentativa 2^ Divisione Girone B

ruolo COGNOME NOME
DATA DI 
NASCITA

SOCIETÀ di 
APPARTENENZA*

PARISI Gabriele 08/01/95 Hinterreggio Calcio S.r.l.

PIACENTI Alessandro 24/08/92 Foligno Calcio S.r.l.

DISPOTO Ernesto 22/07/92 A.S. Martina Franca 1947 S.r.l.

FATTICCIONI Alessio 21/06/92 U.S. Gavorrano S.r.l.

GONNELLI Lorenzo 28/06/93 U.S. Città di Pontedera S.r.l.

DE FABRITIIS Mattia 05/09/92 S.S. Teramo Calcio S.r.l.

SILVESTRI Luigi 22/01/93 U.S. Salernitana 1919 S.r.l.

TUNDO Alberto 11/05/93 F.C. Aprilia S.r.l.

CATALANO Giovanbattista 22/01/94 Vigor Lamezia S.r.l.

COLANTONI Giuseppe 02/06/94 Pol. Nuovo Campobasso Calcio S.r.l.

DI PROPERZIO Antonio 28/10/93 S.S. Chieti Calcio S.r.l.

MINIATI Mike 18/07/92 U.S. Poggibonsi S.r.l.

SORRENTINO Armando 21/07/93 S.F. Aversa Normanna S.r.l.

FABBRI Leonardo 29/03/94 Fondi Calcio S.r.l.

MARCOTULLIO Fabio 11/06/93 L'Aquila Calcio 1927 S.r.l.

ROSSI Alessandro 24/11/92 S.S. Chieti Calcio S.r.l.

SANTINI Claudio 12/02/92 U.S. Borgo a Buggiano 1920 S.r.l.

SIGNORELLI Gennaro 12/03/93 A.S. Melfi S.r.l.

PORTIERI

difensori

CENTRO-
CAMPISTI

ATTACCANTI

*lista aggiornata al 15 gennaio 2013
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“La sorpresa gioca un ruolo da protagonista. 
Chi se lo immaginava che capitasse a me?”. 
Giovanni Scampini è meravigliato e contento 
per il riconoscimento ottenuto. Al giocatore, 
che milita nel Pisa, nato a Busto Arsizio, in 
provincia di Varese nel 1991, è andato il 
primo premio “Roberto Stracca”. È risultato 
il miglior calciatore del XXXII Quadrangolare 
di Lega Pro che si è tenuto ad Aversa e ad 
Avellino. “Il Quadrangolare di Lega Pro -  
afferma Giovanni - è un’importante vetrina 
per noi giovani, quindi mi ero promesso di 
far parlare bene di me. Quando meno me 
lo aspettavo sono stato premiato con un 
prestigioso riconoscimento. Il primo ringra-
ziamento va al mio club e alla mia famiglia”. 
Racconta ancora emozionato: “Quando lo 
speaker a centrocampo ha pronunciato 
il mio nome, non me ne ero accorto. Poi 
i miei compagni mi hanno detto che ero 

proprio io il vincitore del Premio”. Tifoso 
di Thiago Motta, Giovanni Scampini ha 
vissuto un giorno indimenticabile. Ha vinto 
il Quadrangolare con la Rappresentativa 
Under 21 Prima Divisione A, ha segnato un 
gol nella finalissima al “Partenio” ed è stato 
proclamato il migliore dei 72 calciatori pre-
senti al torneo. “A te va un premio intitolato 
ad un grande giornalista di talento come 
Roberto Stracca - gli ha detto Archimede 
Pitrolo, vicepresidente della Lega Pro - è una 
grande responsabilità, ma anche un monito 
a coltivare il talento e le qualità”. Il tempo 
di rifare la valigia, metterci dentro un trofeo 
che rende orgogliosi e ripartire. Si conclude 
così la giornata di Giovanni Scampini, che 
non scorderà tanto facilmente. 

Avellino, 26 Gennaio 2012

La testimonianza del vincitore
Giovanni Scampini
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La Lega Pro e “Il Corriere della Sera” hanno 
deciso di istituire, a partire dalla scorsa edi-
zione del Quadrangolare, il premio “Roberto 
Stracca”, per non dimenticare un giovane e 
indiscusso talento del giornalismo sportivo 
italiano. Stracca raccontava di calcio, pal-
lavolo, sport in generale con una scrittura 
incisiva e delicata, sempre forte nei valori. 
Per questo, il Presidente Mario Macalli e il 
Caporedattore Sport de “Il Corriere della 
Sera” Daniele Dallera hanno deciso di ricor-
darlo con un concorso. In un’Italia “ferma”, 
dove è difficile per i giovani avere concrete 
prospettive di crescita e di lavoro, Macalli e 
Dallera hanno sposato questa nuova mission 
per trasmettere ai giovani la speranza che 
anche per loro c’è un presente e un futuro. 
Il premio vuole valorizzare i giovani talenti 
italiani, e per questo il nome e la passione di 
Roberto Stracca devono essere uno stimolo 

per tutti coloro che vogliono avvicinarsi al 
mondo dello sport, e il premio a lui intito-
lato racchiude in sé un grande patrimonio 
umano, culturale e sportivo, cui tutti devono 
fare riferimento. 

*Direttore Generale Lega Pro

La Lega Pro e i giovani: 
le iniziative legate a Stracca
A cura di Francesco Ghirelli*
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Prima scena. I calciatori prendono per mano 
i bambini, entrano in campo, cantano l’inno 
nazionale e posano per la foto. Si rompono 
le righe e i pargoli spariscono, dal campo e 
dallo schermo. Seconda scena. Un dialogo 
realmente avvenuto. «Notaio, ho bisogno di 
parlarle». «Dottore, mi dica. E’ a proposito 
dell’atto?». «Notaio, non scherziamo. La situa-
zione è grave». Pausa. «Sono stato paziente, 
ma la misura è colma». Un problema legale? 
Un’eredita insoddisfacente? No. Il dottore 
prorompe: «Sempre in panchina! Capisco le 
esigenze del mister, ma così non si può andare 
avanti. Il ragazzo è demotivato, non mangia, 
si lamenta. Pretendo una spiegazione!». Le 
due scene sono complementari. La prima ci 
dice che nella raffigurazione dei mass media 
bambini e ragazzi prendono parte ad eventi 
sportivi solo in funzione decorativa, quasi 
mai come primi attori. Eppure i nostri ragazzi 
dedicano allo sport molte energie: secondo 
una ricerca Istat del 2012, pratica uno sport 
il 70 per cento dei ragazzi nella fascia d’età 
11-17 anni. Le loro famiglie li sostengono 
con passione, come testimonia lo scambio 
tra il professionista preoccupato dell’avvenire 
calcistico del figlio e il notaio che nel tempo 
libero si occupa delle giovanili di una squadra 
di serie B. Lo sport occupa almeno la metà 
delle pagine di un tipico quotidiano locale. Ci 
sono i resoconti delle partitelle delle squadre 
pulcini e i ritratti degli aspiranti nuovi Del Piero 
o Cassano. Fra i romanzi che descrivono 
l’entusiasmo, le speranze e la fantasia dei 
giovani calciatori un esempio è Cuore di 
Cuoio di Cosimo Argentina. Il protagonista 
Camillo Marlo, 14 anni, chiama le ragazze 
con il nome delle squadre straniere a seconda 
delle loro caratteristiche: dalla dolce Twente 
all’inaccessibile Stella Rossa di Belgrado. Ma 
la sequenza più esilarante del libro è quando 

Camillo, interrogato dalla professoressa di 
italiano sulla Beatrice dantesca, risponde: 
«Bruno Beatrice, mediano di spinta del Ce-
sena, serie B». Oggi la Lega Pro, ex serie C 
del calcio dove la maggior parte dei tesserati 
è classe 1991-1995, organizza ogni dome-
nica iniziative al fianco dei club per bambini e 
genitori. A Pisa, ad esempio, i bambini hanno 
riempito gli spalti dello stadio e mostrato uno 
striscione in memoria di Piermario Morosini, 
il giocatore del Livorno morto in campo per 
un arresto cardiaco. La stessa Lega Pro, 
insieme alla Gazzetta dello Sport, istituisce 
i premi Cestani e Laudano rispettivamente 
per il miglior giovane in campo e per il miglior 
marcatore giovane. Ai club che fanno giocare 
i giovani arriveranno per questa stagione il 
50 per cento dei proventi derivanti dall’ex 
decreto legislativo Melandri, sempre su de-
cisione dell’assemblea della lega fiorentina. 
Ma perché questa realtà non è rispecchiata 
anche al livello dei mass media generalisti? 
La chiave della risposta è probabilmente 
nell’aggettivo “generalisti”. Sempre alla ricerca 
di incarnazioni di massa da mostrare a un 
pubblico indifferenziato, i media sfruttano 
lo stesso sentimento di appartenenza alla 
squadra che prova il tifoso della Nocerina, 
ma lo trasferiscono giocoforza su una scala 
più grande. Per questo vediamo sempre sui 
nostri schermi le partite della nazionale o 
quelle di campionato (anche sulla pay-tv), ma 
non vediamo il padre di quel prodigio della 
Carrarese che esulta al gol del promettente 
attaccante. L’Italia del calcio azzurro è più 
unita dell’Italia territoriale e nazionale. L’Italia 
delle regioni è frantumata su localismi di 
derivazione comunale. Tanti almeno quante 
sono le squadre che compongono la prima 
e seconda divisione della Lega Pro (69), dal 
Pisa a Pontedera (25 chilometri di distanza). 

Lucia Maffei
Vincitrice Premio Stracca
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Il 5 Novembre scorso le luci dello stadio 
Domenico Francioni si sono accese sul 
posticipo del campionato di Lega Pro. Sul 
campo si sfidavano il Latina e la squadra 
ospite, il Perugia, secondo e ottavo posto 
in classifica, Girone B, prima Divisione. Per 
la cronaca, l’incontro è terminato 3 a 0 per 
i laziali, ma di quella partita non c’è solo il 
risultato ad aver fatto punti. Lo stadio, nato 
nello stesso anno dell’istituzione della Lega 
Pro, il 1935, era gremito di gente. Nessuno 
scontro, ultras e semplici tifosi l’uno accanto 
all’altro, un amaro alla fine della partita e 
poi tutti a casa. Sulla strada del ritorno, i 
più piccoli coprivano le magliette della loro 
squadra con un cuore rosso, simbolo di una 
nota organizzazione impegnata a diffondere 
i defibrillatori negli stadi italiani. Due taglie 
di troppo forse, ma un gesto che, seppur 
trascurato dai mass media, fa la differenza. 
Non è l’unica iniziativa che la Lega Italiana 
Calcio Professionistico sostiene, anzi. Pro-
getti come questo sono parte integrante di 
quella che dall’81 al 2008 è stata nota come 
Serie C, seconda a nessuno nel campo della 
solidarietà e dell’educazione al rispetto. La 
quale, ogni domenica, promuove un ricordo, 
un’idea, un impegno a cui donare attenzione 
e all’occorrenza denaro. Un’impostazione 
che ha fatto scuola, che vince premi inter-
nazionali - l’ultimo è del 31 Ottobre, per 
aver ideato un modello di società calcistica 
economicamente sostenibile - e non smette 
di rinnovarsi. Alla fine dello scorso mese è 
stata la volta del ricordo dei bambini di San 
Giuliano, morti nel crollo della loro scuola 10 
anni fa. Prima ancora, il 22 Ottobre, veniva 
siglato un accordo con la Scuola di Polizia 
per rafforzare la legalità nel calcio e negli 
stadi. Quello della Lega Pro è dunque un 
impegno per la promozione di una società 

e dei valori che le appartengono, che in 
questo calcio, fatto di campanili e di tifo 
strettamente locale, trovano un’autentica 
espressione. Lo dimostra anche la sua 
diffusione, capace di raggiungere 69 club 
e altrettante città in tutta Italia. Un’enormità 
rispetto alle 20 squadre che competono per 
la massima serie, ed una risorsa importante 
per chi al calcio decide di dedicare non solo 
la giovinezza, ma la propria vita. La Lega 
diviene così la cerniera di collegamento tra 
il mondo ermetico dei fasti e della gloria 
e quello aperto a tutti delle squadre di 
quartiere. Una realtà in cui la dimensione 
sociale prende inevitabilmente uno spazio 
importante, lì dove l’adulazione dei singoli 
giocatori e la grande macchina pubblicitaria 
non hanno interesse ad arrivare. Eppure 
la logica vorrebbe il contrario. Dopotutto, 
il campionato di Lega Pro fa sì che il bar-
biere di Trapani si interessi alle vicende del 
Sudtirol, perché prima o poi se lo ritroverà 
nello stadio di casa. Il problema è sconta-
to e sta nell’aggregazione degli interessi: 
grandi squadre riescono a concentrare più 
appassionati, riducono il numero dei diritti 
che i media devono pagare e aumentano 
tifosi ed abbonati, trascendendo la logica 
del campanile. Sembra un paradosso che il 
grande velo mediatico non lasci intravedere 
una realtà, quella della Lega Pro, quasi quattro 
volte più grande della Serie A. Ma oltre quella 
soglia certi messaggi, certe immagini faticano 
a passare. La famiglia riunita alla partita del 
figlio, i piccoli sacrifici per far sì che giochi, 
la domenica con gli amici, la realtà locale e 
la competizione leale, appartengono ad un 
mondo che ha perso la capacità di narrarsi e 
di fare incuriosire. E, nella sua trascuratezza, 
ha lasciato che solo gli imperatori, a torto o 
a ragione, venissero rappresentati.

Carlo Marsilli
Menzione speciale Lega Pro del Premio Stracca
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TEAM MANAGER	 Sig. Franco CASSI

SELEZIONATORE	 Sig. Valerio BERTOTTO

ASSISTENTE ALLENATORE	 Sig. Massimiliano MORAS

MEDICI	 Dott. Luigi MUNARI

	 Dott. Giovanni VIDONI

MASSAGGIATORE	 Sig. Giuseppe PILLORI

MAGAZZINIERE	 Sig. Carlo PEPPICELLI

Staff Rappresentativa di Lega Pro
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7 febbraio
Gara di Ritorno Croazia 

20 febbraio
amichevole 

Italia-Nazionale Olimpica Oman

6 marzo
Andata Italia-Slovenia 

20 marzo
Ritorno Slovenia-Italia 

Aprile
Torneo di Dubai

Luglio
Universiadi in Kazan (Russia)

Le prossime tappe dell’Italia Lega Pro



Lega Italiana Calcio Professionistico 

Area marketing:	 Vittorio Angelaccio 	  marketing@lega-pro.com

Area comunicazione:	 Gaia Simonetti 	  comunicazione@lega-pro.com
	 Nadia Giannetti
Assistente di direzione:	Emanuele Paolucci	  emanuele.paolucci@lega-pro.com
Hanno collaborato: 	 Stefano Gozzi	 Responsabile Area Comunicazione Carpi FC 1909
	 Matteo Iori	 Responsabile Area Comunicazione AC Reggiana 1919


